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A St. Germain la maglia gialla cambia spalle: alla ribalta un luogotenente di Hinault 

I grossi calibri sonnecchiano 
e Bossis detronizza Jan Raas 

I l tedesco federale Tlialer si aggiudica la tappa battendo in volata il nuovo eapoclassifica ed otto compagni di fiijja 
I l gruppo dei migl ior i , sorpreso «da l colpo di m a n o » , attardato di oltre tre minuti - Oggi « c r o n o » a squadre di 1 .">.'* km 

SAINT GERMAIN EN LAYE — 

. ' ' < • * • 

tedesco Thaler sul traguardo. 

SERVIZIO 
SAINT GERMAIN EN I.AYK — 
Il Tour si infiamma e già 
dalla terza tappa assume una 
fisionomia fin troppo chiara: 
regala la vittoria parziale al 
tedesco Thaler e elegge a lea­
der della corsa il francese 
Bossis, luogotenente della 
grande speranza Hinault. Jan 
Haas, l'olandense, che per due 
giorni ha difeso con accani­
mento la maglia gialla di ea­
poclassifica non ha saputi) 
controllare la corsa e i suoi 
avversari più quotati, anzi­
ché tappare la grossa falla 
che si stava aprendo, hanno 
preferito restargli incollati al­
la ruota. Tutti. Raas. Muer-
tens. Hinault. Zoetemelk e 
compagni, hanno insomma 
perso il treno buono accusan­
do al termine della tappa un 
ritardo superiore ai tre mi 
miti primi nei confronti di 
un manipolo di uomini sbu­
cati dal nubifragio: un ma­
nipolo di temerari abili nel 
prendere la palla al balzo 
senza tentennare piti del con­
sentito. 

I.a svolta della corsa si è 
avuta attorno al liti) chilo­
metro. subito dopo lo scoi-
linamento di F.'scargot, un 
colle di quarta categoria che 
ha messo le ali a trenta uo­
mini. Poi una pioggia violen­
ta ha smembrato il gruppo, 
Raas è rimasto attardato e i 
trenta in avanscoperta si so­
no sgretolati. Per un animo 
la corsa ha perso il control­
lo dei big e ad interpretare 
il ruolo di lepri si sono tro­
vati dieci contendenti con le 
carte in regola per puntare 
in alto: Knetemann. Thaler. 
Ovion. Danguillaume. Sher-
ven. Bittinger, Le Ciuilloux, 

A Bergamo successo straniero, ma Stiz è sempre il « leader » della corsa 

77 Giro-baby rilancia Prim 
Il biondo svedese ha sferrato l'attacco sul Selvino ed ha concluso la solitaria galoppata con 
una manciata di secondi nei confronti di tutti i migliori - Oggi tappa a Cabiate, in Brianza 

DALL'INVIATO 
BERCIAMO — I.o svedese 
Prim e andato all'assalto ed 
ha vinto per distacco la quin­
ta tappa del Giro d'Italia di­
lettanti, conclusasi ieri a Ber­
gamo. 11 lombardo Stiz. ha 
tuttavia operato un'accorta ed 
Intelligente difesa della ma­
glia di leader della classifica. 
giungendo sul traguardo col 
gruppetto degli immediati in­
seguitori con 14" di ritardo. 
un'inezia rispetto al vantaggio 
che vantava nei confronti del­
lo svedese. Di quel gruppetto 
facevano parte tutti i meglio 

Migliaia di 
appassionati alla 

« Milano che pedala » 
MILANO — Alcune migliaia 
di appassionati della biciclet­
ta hanno partecipato ieri 
alla manifestazione « Mi­
lano che pedala ». organizza­
ta dalla Associazione Azzurri 
d'Italia. 

Dal luogo di ritrovo, (la­
vanti al Palazzo dello Sport. 
gli ì.Ncntti hanno percorso òli 
«'hilometn fino all 'autodromo 
di Monza, dove vi e stata una 
esibizione d: alcune « vecchie 
glorie» del pedale fra cui Or-
ielli. Vicini, Minarli:. /.anaz 
71. 

piazzati della classifica, ad 
eccezione del toscano della 
Monsummanese Mobiexport, 

I Graziano Salvietti che occu­
pava il terzo posto e adesso 
invece e sceso molto più in 
basso, sicché dietro a Stiz 
nell'ordine la classifica gene­
rale elenca adesso Io svizze­
ro Gerosa a 121": Pozzi (com­
pagno di squadra di Stiz nel­
la Ilenia-Mobili e nella forma 
zione regionale di I>omharriia 
A> a l'2.")". quindi il pie­
montese Fedrigo a 2'OH" e i! 
toscano Giannarelh a 2'2I" e 
poi con dislaccili inferiori a 
H minuti ancora Coloni. Be 
v.lacqiia. Sala. Andrena. 
quindi Prim. che dalla qua; 
tordi, esima risale in decima 
posizione. 

Con l'arrivo a Bergamo il 
«Giro» non ha ancora cojier-
to neppure mola del cammi­
no e dunque sono ancora 
molte le insidie dalle quali 
Stiz. dovrà guardarsi. Prim, ad 
esempio, non ha di certo e-
saur'.to ieri il suo potenziale 
offensivo, anche se l'inteliigen-
te difesa operata da Stiz. e ma 
anche da Fedrigo. Pozzi e Ge­
losa» può averne affievolito 
le speranze. E di certo, se 
Stiz dovesse tentennare, non 
e da escludere che Io stesso 
Pozzi vada m cerca della 
grande e personale afferma 
zione. 

Degli uomini particolarmen­
te seguiti da! e t . Gregor: ieri 
sono giunti in ritardo :I ve 

neto Fossato, già vincitore di 
una tappa e l'emiliano Bernar­
di che nei quattro giorni pre­
cedenti era stato i! « sale e 
pepe » della corsa, sempre al­
l'attacco. sia pure ricavando­
ne scarsi frutti. Per Bernar­
di si è trat tato di una gior­
nata nera. Fossato invece ha 
tardato in partenza per una 
caduta, ma ha dimostrato, 
con l'aiuto della sua squadra, 
di saper lottare anche in con­
dizioni difficili. 

La presenza del d.t. della 
Bianchi. Ferretti, che ha se­
guito la tappa fui dalia par­
tenza era per Prim certamen­
te uno stimolo. Si dice che 

Arrivo e classifica 
I. IOMMV l'IUM (St r i km. I IR 

In :t urr i l " IH" .«Ila mrilia oraria 
di km. li.!HU: i. Montella ( l imil i* 
l«| » I I " ; .1. Itosi» (Tostane Al : 
I. Antlrrrtta I T I I M - J I M Al : .*». M-
nrtii (l'ii-nioiiir): ti. Kit/i (Umilia 
Al : 7. (irrtisa (Stic); X. Vallati 
(Marrlir): ». <'trinili (Pirmiiiitr): 
ll>. Yalrnra disuria) : I I . Stiz 

i (l.i)iiilurilia Al: l i . (.iannarrlll |T«i-
M-ana Al; 111. IViIriso ( l'irmoiitr); 
I I . Vnni ll.omharilij Al : l i . Hai 
Itian tl.igtiri.il. 

ClasMlira gi-nrralr: 
1 I. l'Ai STO STI/. |I.oniliardia Al 

in ore IH lU'OT": i. I . r rou <S\i». 
rrral a - I " : 3. Pn//i I l.timhartlia 
Al a l"2V: I. Intrico ll ' irmontrl 
a •*"(«"'; .». t;iannarrlli (Tovana 
\1 a H'i l": fi. («lotti <l'irniontr» 
a ZZV. :. Indiretta ITnwan» Al 
a 21V-. 8. Prim «Sinla l * r s V : 
1. Itrtilarqua ( I cimliartlia Al a 
3 01": IO. Montella (Umilia R| a 
3 0 1 " . 

la squadra di Gimondi lo se­
gua con interesse. Ed infatti 
era proprio Prim a replicare 
ai numerosi tentativi di fuga 
della giornata per impedire 
situazioni irreparabili. Ma an­
che Stiz era spesso al suo 
fianco, specialmente quando 
nel tentativo di tredici uomi­
ni nei pressi di Rezzato. vi­
cino Brescia, s'è inserito an­
che Fedrigo. 

Stop per tutti quindi fino 
i ;i Palazzolo sull'Oglio, dove 

Bastianello vince la volata per 
il traguardo locale. Poco do­
po arrivavano il francese Ar-
naud. il polacco Banaszek. 
niellili e Bogo e quando 1 
quattro affrontano il Monte 
Selvino (metri !«>2> fora il 
polacco e Bogo si scrolla dal­
le ruote gli altri due. Dal 
gruppo, in ritardo di V'MV. 
esce fortissimo Prim che sul 
traguardo della montagna pre­
cede tutti seguito a 10" da 
Bogo e a 40" dagli altri. 

Lo svedese scende in acro­
bazia e al termine della diffi­
cilissima strada ha I'.'MI" sul 
gruppetto dei migliori. La rea­
zione degli inseguitori e pron­
ta e negli ultimi 20 chilome­
tri Prim non riesce a tenerli 
a debita distanza, riuscendo 
tuttavia a conservare un mar­
gine che gli consente di es­
sere primo sul traguardo di 
tappa e di presentarsi così 
trionfatore a Ferretti che lo 
attendeva. Oggi la sesta tap­
pa. da Petosino a Cabiate: IMI ! 
chilometri di strade nervose 
che potrebbero rivelarsi an 
che dure. 

Eugenio Bomboni 

Bruyere. Frioii e Bossis han­
no intuito al volo che il loro 
colpo di mano poteva essere 
quello risolutore: hanno tro­
vato l'accordo indispensabile 
per concretizzare un tenta 
tivo inscenato quasi per ca­
so. E dalla loro hanno mu­
to anche il non indifferente 
vantaggio della sorpresa. Ri­
tornata la calma nel gruppo 
il misfatto era già consuma­
to: i dieci potevano contare 
su un abbuono valutabile in­
torno ai quattro minuti e 
mezzo, un margine d: van­
taggio che il gruppo ha sì 
assottigliato senza però neu­
tralizzale. 

La forte pioggia ha dunque 
inguaiato Raas e tutti i mi­
gliori. ma nel contempo ha 
lanciato alla ribalta Bossi-, e 
Thaler. i più sveli; sotto il 
traguardo volante di Poissy. 
dove erano in palio venti se 
concli di abbuono, e sotto 

Arri lassifit vo e ciassuica 
Ordini- il'.trrmi tifi l i tir/.i tap­

pa. Saint Amanti l.t-s ll.invS.iint 
(•rrmaiit Un l.atr: 

I. K I . U S - l'IITIlll IIIAI.KU 
(KIT» km. iU.% in 7 tire J.VIi" 
alla mt-tli.i oraria ili km. IC'.TSII; .'. 
Itossis ( I r . ) ;l. l'i imi ( I r . ) . I. 
Itrilw-rt- (Uri.): •">. Kiictt-iiianii 
( ( I I ) : li. I.t- (itiilloiix ( I r . ) 7. Hit-
timer (l 'r .): X. Olimi ( I r . l : !l. 
Il.iii£tiilluiimr ( I r . l : III. Slu-rut-u 
(tilt) a l'US"; I I . Tri l l imi, ( Itt i .) 
a H'II.V; I'.'. |VM' IU- I I \ ( l 'r .): I::. 
SatuliTs ( l 'r . ) : I I . I.ons llSrl.l: 1.1. 
Knipt-i (DI.). 

Classili!-» srnrrali': 
I. .IACIM US IJOSSIS ( I r . ) In ori-

ix.xiii'i": •„•. Ihati-r ( H I T ) a •.•()": ::. 
ItittiiigtT ( I r . l ; I. Olimi ( l 'r . ) ; .1. 
Ilrim-n- (Ilei.) a '.'li"; li. Knctr-
maim (Ol.): '. Ilan.viiillaiimr (l'r.) 
a ::il"; K. le (.iiilliiux ( I r . ) a IV : 
•i. Slitrtwit (CU) a TiU"; 111. Itaas 
(Ol.) Vii". 

quello di tappa posti) qui a 
Saint Geminili en l-aye, ad 
un tiro di schioppo da l'au­
gi dove tra meno (il due set-
limane il Tour conoscerà il 
tradizionale epilogo. 

Dei due traguardi quello di 
Poissy era decisamente il più 
iinpoitante: con un vantaggio 
di u lne tre minuti nei con­
fronti del gruppo, il più lesto 
nella volata a ranghi ridotti 
avrebbe intascato ciucila man 
ciata di secondi i venti > die 
l'avrebbe promosso pruno 
della classe, maglia gialla del­
la ti Grande Boucle». Jacques 
Bossis si e incollato alla ruo­
ta Ol Hittuiger e lo ha poi 
« saltato » regolando con ap 
parente facilita i nove coni 
paimi di tuga. A dieci chilo­
metri dalla cor.clusioi'.e d; 
tappa Bossis. longilineo ven­
ticinquenne luogotenente d: 
Umani' . e:;< virtualmente lea­
der della clif-sdìca: posizione 
che il piazzamento d'onore 
conquistato a Saint Germain 
alle spalle di Thaler non ha 
fatto altro i-ìw confermare. Il 
grupno. frattanto, inseguiva 
ad oltre tre minuti di ritardo. 

Detronizzato Raas. Bossis 
ha tentato di coronare la fe­
lice giornata anche con la vit­
toria di lappa, ma il tedesco 
Thaler. già vincilo;-,» di una 
frazione alla passata edizione 
del Tour, lo ha regolato sen­
za eccessivo affanno Danguil-
limine. Ovion e Rittinger. ruz­
zo':'! i a terra all'imbocco de! 
rettilineo conclusivo. sono 
siati classificati con Io .stes­
so tempo eie; vincitore. Il 
plotone d ' i migliori è giunto 
a .".'a'»". Ogui quarta tappa: 
una cronometro a squadre di 
l.'i.'t chilometri che ('(ingiun­
gerà Kvieux a C'aeri. 

Michel Degarcl 

CHE FUTURO PER LA GIRGI ? 
lampi bui per la pallacanestro a Varese. E' definitivamente saltato 
l'accordo con la Mobilgirgi per il rinnovo dell'abbinamento. Ora si 
cercano soluzioni alternative che consentano ad una delle più glo­
riosa società di pallacanestro di sopravvivere a livelli di eccellenza. 
Sarà comunque difficile per i campioni d'Italia trovare uno * sponsor » 
in grado di garantire i necessari impegni finanziari. Si fa dunque 
sempre consistente l'ipotesi di uno smembramento di quella che, 
non a torto, è stata definita « l'armata di Varese ». NELLA FOTO: 
Meneghin • Bitson a duello con i tradizionali avversari del Real Madrid. 

f%CA t^^: 

Il felice responso della « notturna » milanese 

Per Mennea 
a Praga 

100 e 200 m 
Henry Rono è un fenomeno dai limiti inesplorati 

MILANO — In pioggia ce 
l'ini con l'atletica leggera 
e col pubblico milanese: 
dopo aver distrutto la ((Pa­
squa dell'atleta » tu inag-
ino. lui duramente avver­
sato la nona edizione del­
la classica « notturna » di 
luqlio. Ma non sembrala 
Inolio, sembrava novembre. 
Eppure nonostante le pes­
sime condizioni ambienta­
li 7 mila appassionati limi­
no versato i'l milioni nel­
le casse deali ortiani.zato-
ri. (lucili della Pro Patria 
luir.no messo su un mee­
ting clic pareva una Olim­
piade e se la pioumti non 
fili avesse {lineato quel ti­
racelo maliijno avrebbero 
riempito lo stadio e offer­
to aqli spettatori un paio 
di record mondiali. 

Meeting ferito ma non 
ucciso perchè i protagoni­
sti hanno onorato l'impe­
gno Il keniano Henri/ /Co­
no voleva portarsi a casa 
il record mondiale ilei l' 
mila ma l'hanno convinto 
a correre i 5 mila. E lui 
li ha corsi e li Ita vinti 
co! conforto del miglior 
tempo mai fatto in Italia: 
1XIH'"J. Rono. che non è 
più un rugazzino perchè è 
nato 26 anni fa, è sen­
z'altro il più straordinario 
mezzofondista degli ultimi 
anni e uno dei più grandi 
della storia dell'atletica 
leggera Corre con una 
leggerezza sorprendente e 
i suoi cambiamenti di rit­
mo limino l'effetto del 
/.'o. Lui affronta i :'i mi­
la in maniera assai seiu-
pine Dopo i mila 
ne va e il resto della ga­
ra lo fa come se tosse un 
miglio, 'luando e partito 
— una cosa incredibile: e-
ra li e un attimo domi 
aveva dieci metri sui com­
pagni di avventura —• gli 
altri sembravano termi. E 
all'ultimo giro, quando a-
veva un margine cosi va­
sto che gli bastava voltar­
si per controllare la si­
tuazione e chiudere alle-
y rumente, s: è scatenato 
i". una corsa veemente che 
sembrava il secondo nini 
di un ottocentista (ìuet-
l'ultiino giro il keniano 
l'ha corso in 51f"' 

Alle spalle di Hono l'ot­
timo Venanzio Ortis ha 
tentato l'attacco al record 
italiano di Franco Fava 
i l'X'J'J"i ma ha dovuto 
contentarsi di battere i 
neozelandesi End Duon e 
lìick (,)uar. gli altri due 
azzurri Franco Fava e Lui­
gi '/.arcO'ic e il keniano 
Samsor: Kimobira. Ortis 
t ::;'.'<) t ha mancato ai po­
co il primato personale 
ottenuto quest'inverno in 
Australia <Li"j7"l'. 

I UHI metri erano da fi­
nale olimpica- mancai ano 
solo il cubano Slitto Léo­
nard r il tedesco demo­
cratico Euyen Eav. Dopo 

Sara Simeoni ha rinunciato a 
saltare per le precarie condi­
zioni della pedana dell'Arena; 
le occasioni di tornare sulla 
cresta dell'onda prima dei 
campionati europei comunque 
non le mancheranno. 

una battcui di ferro 
aveva contro Steve Wil­
liams 'primo in l'i'l'I'i e 
il polacco Manali H'IIIH-
nin — Pietro Mennea si e 
trovato in tinaie contro lo 
stesso Williams. Don Oliar­
ne. Cianci/ Eduards. Hou­
ston McTcar e Harveii 
Clarice. Pietro era in se­
conda coi sia ed era stret­
to da Williams e da Oliar­
ne l'mt partenza falsa di 
Williams l'ha salvato Men 
ncu intuiti era rimasto sui 
blocchi. La partenza buo­
na l'ha azzeccati: m pieno 
ed e tiiomìtato sui titlrjuar-
lio sulla stesa linea ài 
William*. Oliarne. Là-
trurds e McTcar. l'nu io­
sa straordinaria. ."> atleti 
ir; un centesimo li: secon­
do' I giudici ci hanno mes 
.so un'ora per dipanare il 
fotofinish e i/uando l'han­
no fatto hanno asseijnato 
all'azzurro un eccellente 
lii'l'.' che costituisce la 
miglior tirestazione stngio 
naie europea l'n quarto 
y.osto alle spalle ih Oliar­
ne, Williams ed Lduunìs 
itutti in la Jl', e davanti 
a McTcar e a Ciance e 
risultalo che vale molto e 
che deve soprattutto con­
vincere Mennea che a Ere. 
ga — a quesiti punto — alt 
ioni iene tire ina e l'i'i 
Il problema di Pietro e 
! ni rio Stavolta l'ha ••ni 
iato una 'al^a ivi' !er:~a. 

nui la .massima volta'' 
D tilt ronde sarebbe un 
accento non tentare l'av­
ventura (indie sulla distan­
za piti breve contro Fu­
gai Hai/ e Valeri Eorzov. 

Sui UH) ostacoli Ed Mo­
ses ha anticipato il de­
butto italiano annunciato 
in un pruno tempo per il 
i> agosto a Viareggio. La 
umidita l'Ita non poco in­
fastidito e la pioggia l'ha 
tatto (illusi cadere Infat­
ti all' uscita dell' ultima 
barriera il campione olmi-
inco ha perso un attimo 
l'equilibrio e pareva che 
dovesse ruzzolare sul tar­
lili!. .1/OMW - - c/(c è min­
iassimo — porta gli oc­
chiali e la pioggia Io ac­
cecava Cosi ha dovuto 
correre con gli occhiali 
sul naso, /miticamente al 
buio Cosa piuttosto com­
plicata. anche se i 4fH) o-
stacoli sono gara pratica­
mente automatica. Moses 
ha corso in V>"11. Ciorgio 
Italioti e Rollato Minet-
ti sono finiti settimo e ot­
tavo confermando la gra­
ve crisi del settore. Con 
51 "ilii e M"ii7. sia pure 
sotto la pioggia, non si va 
da nessuna parte e meno 
che meno a Praga. 

Sugli ostacoli alti il gio­
vano talento americano 
Renatilo Selle liliali ha vin­
to ni Li II', prestazione 
sorprendentemente buona 
date le condizioni della 
pista Col tartan asciutto 
il campione avrebbe mes­
so in difficoltà il primato 
mondiale del cubano Ale-
mndro Casunus ilT'Jll. 
Onesto Schernitili non va­
le sul piano tecnico il con­
nazionale Crcq Poster i sr-
eondo in Li"Hi>> ma Io so­
vrasta per il modo di ar­
tigliare le barriere. La sua 
corsa e selvaggia, violen­
ta Se migliorerà la tee 
riica — che è piit ria sal­
to che da {Missaggio - - non 
dovrebbe mancare di tir 
vicinare i LI" netti Cini 
eccellente pura di Cttiscp 
pe Unitari Hi"14i e di 
Cianni Ronconi ill'UiK 

Sara Simeoni ha rinun­
ciato a saltare In etfet 
t: su una pedana come 
anello c'era solo da corre 
re risela istratipi musco 
lari, cadute bronchiti > e 
i m i Tolto l'ha liuto Deh-
Ine lini! con i Sii. Ci sa 
reblie do dire dei quattro 
i-entisti italiani che quasi 
non esistono Per loro è 
del tutto normale correre 
sopra : 17 ". Circa venti 
an'ii la Mario Fratellini. 
che non eia ur: campione 
(itine Mario Lanzi, corre­
vi r: Iti \y Son c'era il 
tartan, gli atleti si allena 
vano tre volte alla setti­
mana ed erano dilettanti 
autentici. 

Remo Musumeci 
Nella foto sopra il titolo: Pie­
tro Mennea, a sinistra, • Ed 
Moses. 

Dopo aver esaminalo m un 
precedente servizio : proble­
mi dell'alt ivtta s;>ort:va in 
una grande città come Mila­
no. degli stes>i problemi — 
connessi alle nuove possibi­
lità offerte dalla legge 382 ' 
t>ld — ragioniamo con Primo 
Nfbio'.o. presidente di una 
importatile federazione spor­
tiva. quella dell'atletica legge­
ra. sport d: base, in un cer­
to senso sport ài tutti gli 
sjxirt I.a FIDAI, e federazio­
ne attenta ai problemi della 
scuola, all'avanguardia per 
quanto riguarda la ricerca 
scientifica ma con parecchie 
difficoltà per quel che ri­
guarda i collegamenti tra ren-
ìro e periferia 

Per Primo Xebiolo l'asso­
ciazionismo sportivo, motore 
rìi tutte le attività ohe si svol­
gono in Italia nel campo del­
lo sport, va aiutato in ogni 
modo a tticre nel suo plu­
ralismo attuale. Fatta questa 
premessa Nebioìo precisa che 
« l'associazionismo ha colma­
to molti -uoti sostituendosi 

ail':ntervr:i:o p :bh'.;co. Ora | 
che esiste una legge s: e fai j 
lo un passo avar.r. e le ci> i 
se sono nella coi:d:z:or.e di 
eambiare m megli.». Ma sen­
za finanziamenti il passo avan­
ti e solo te>>ri<o" Per il pre­
sidente (iella FIDAI, tira si 
t rat ta di concretizzare questi 
compiti promozionali e per 
farlo gli Knti :<>ca'.; non han­
no attorno realtà migliore di 
quella espressa dalle società. 
« I,e società che operano real­
mente. e cioè attraverso una 
programmazione seria, vanno 
aiutate sul piano economico». 

« Noi comprendiamo J>, assi­
cura Nebbiolo. « i problemi 
degli Enti locali e tuttavia li 
invitiamo ad aiutare l'asso­
ciazionismo — senza emargi­
nare nessuno — iniziando con 
l 'aprire gli impianti: assicu­
rare Ir. disponibilità degli im­
pianti pubblici e definire va­
lide convenzioni con quelli 
privati è un importante pas­
so avanti, iti attesa di una 
legge che garantisce i finan­
ziamenti agli Enti locali per 

rea.".zzare .a piniliwziolie >p«»r 
l i \ . i i». 

Ne!»:.do M è dilungalo sul 
problema d e g l i operatori 
sportivi .--T.tiidt» l'esempio d: 
Roma dove :". Comune da due 
anni stanzia T.sO milioni per 
l'attività dei l 'entri sportivi 
circoscrizionali. organizzati 
direttamente dai Comune con 
l'appoggio d: tutte le reaiià 
operanti nello sport. I Centri 
sono aperti a tutti e hanno 
istnit tori che sono insegnar­
ti di educazione fisica e tec­
nici delle federazioni sporti­
ve. Oh animatori, poi. sono 
insegnanti elementari che han­
no frequentato t orsi organiz­
zati dall'Amministrazione co­
munale. II Comune di Roma 
ha anche organizzato, questo 
anno, con la collaborazione 
del CONI e della Scuola cen­
trale dello sport, un corso 
di preparazione per funziona­
ri comunali. A Roma, vale la 
pena di ricordare, esiste un 
ufficio dello sport in ognuna 
delle venti circoscrizioni. 

Il presidente della FIDAL 

Primo Nebiolo, presidente della Federazione di atletica, sui rapporti cogli Enti locali 

«Aiutare T associazionismo sportivo 
per realizzare lo sport sociale» 

Interessante convegno ad Abbiategrasso, nell'ambito del Festival deli'cc Unità », con la partecipazione di Livio Berruti 

ha insistito sulla necessita di 
agire capillarmente a livelli) 
di scuola e ha concluso af­
fermando che dopo aver tan­
to cercato di att irare l'atten­
zione dei politici c'è da es­
ser lieti che "l'attenzione sia 
giunta. « Abbiamo sottolinea­
lo il ri tardo ma ora ci ral­
legrano sia l'interesse che la 
attenzione. Abbiamo esperien­
za, disponibilità, organizza­
zione e perciò chiediamo di 
ragionare attorno a un tavo­
lo — assieme a tutte le for­
ze operanti nello sport — sui 
Tanti problemi esìstenti per 
contribuire a risolverli ». 

Il lettore si è certamente 
reso conto, anche dai molti 
servizi apparsi su queste co­
lonne. dell'importanza di que­
sti problemi e delle nuove 
realtà che emergono. Di que­
ste cose si è parlato anche 
in un convegno sullo sport. 
abbinato ai temi della condi­
zione giovanile, che ha avuto 
luogo in occasione del Festi­
val deirr/nifó di Abbiategras 
so, opezoso centro a una ven 

lina di dui .une:ri da Mila­
no. Al convegno erano pre­
senti il sindaco della citta 
lombarda Ermanno B;g:i:a::: 
e Livio Berrut:. tampinile o-
iimpico dei Llto metri a: (ilo 
chi di Roma del l'.Hi'l e oggi 
attivamente impegnato su 
questi temi quale responsa­
bile delle pubbliche relazio­
ni nella Sisport «cioè nel Cen­
tro sportivo FIAT). 

Anche ad Abbiategrasso è 
emersa la necessità di ope­
rare, visto che esiste la leg­
ge. Ma si è precisato, come 
ha fatto Nebiolo e come han 
fatto altri «come per esem­
pio Ignazio Pirastu. respon­
sabile dello sport nel Parti­
to comunista), che senza fi­
nanziamenti e difficile realiz­
zare i compiti che la legge 
delega agli Enti locali. Eppu­
re, nonostante le difficoltà. 
si è riusciti a definire la co 
struzione di una palestra, co­
gliendo l'occasione della na­
scita di una scuoia, con cri­
teri nuovi: palestra polispor­
tiva con delle gradinate per 

favorire l.i prat i ia ^p-.rtiva 
non sol.» tiei giovanissimi ma 
pure rìel'.t- società sportive. E' 
un esempli» importarne d. 
colla:).>raz:<i::e t :.e -.1 >:r.ri.ni> 
ha illustrato ampiamente do­
po aver chiarito ;e difficolta 
esistenti per la creazione di 
un centro polisportivo all'a­
perto con pista di atletica 
leggera. « Mancano ! finan­
ziamenti e quando si tratta 
di spon si taglia ». 

Il convegno era collegato ai 
temi della condizione giova­
nile e si è ragionato .vulla va­
lidità dell'associazionismo nel-
l'attenuare la difficile situa 
zione dei giovar.:. I.o sport 
aggrega, presuppone discipli­
na. autocontrollo, impegno. 
Lo sport è educazione e co­
me tale fatto di cultura. Tilt 
ti d'accordo su ciò e tutti 
d'accordo sul patrimonio co­
mune rappresentato dall'asso­
ciazionismo sportivo e si'lla 
necessita di far operare la 
legge Si e trattato di un con 
vegn<> vivo che non s: e li­
mitato a delir.eare le nece.v 

~.'à e : problemi I suggerì-
incliti hanno ir.sis'ito ;n rr.o 
ciò particolare sulla scuola e 
s e, metodi per farvi entrare 
.o >-porT e sulla possibilità 
che i Com in: s: assicurino 
etili .t'ori spe( ial;zzati nei 
problemi della pratica spor­
tiva. Qui le esperienze dello 
associazionismo dovrebbero 
rivelarsi preziose. 

Si ragiona molto d! sport. 
di condizione giovanile, di 
scuola. Parlarne con gli ope­
ratori — siano essi presiden 
ti di società o vecchi campio­
ni — e con gli amministra­
tori pubblici è sempre utile. 
Perchè il confronto delle iri^e 
non è mai sterile e perche 
e proprio da questo confron­
to che si creano le condizio­
ni per operare. 

r. m. 
Nelle foto accanto al tl.olo Primo 

1 Nebiolo, a sinistra, t Livio Berruti. 

Marita Koch 
« mondiale » 

dei 400 m. 
in 49"19 

LIPSIA — 
nella C; rm.n 
c.i Mar. 
rato :1 
dei 4'<o 
g::o d: 
zinnale 

i.t Dfiiìo r.tti-
•t KIP-.'I i.a :i;i2lio-

i ce.rd :i'.nr.d:.i!e 
mi " : i i orrendo il 
pi.-'.i ir. ;.:; r -( e 
41'' ".!' I. record 

preceder.'e apparie;.»-.,i a.-
1H polacca irei.a Sze'.v;:.-
ska • he ave-i a corso la di­
stanza il 'ẑ i luglio a Mon­
treal -— vincendo la me­
daglia d'oro olimpica — 
in A'r'Sr 

Marita Kit h ha ottenuto 
il record del mondo nel 
corso dei Campionari del 
suo Paese Giova ricorda­
re che la Koch ria già bat­
tuto questa stagione -1 re­
cord del mondo dei 200 
metri con i. tempo di 
22"0".. anche qui miglioran­
do la grande avversaria 
polacca che lo deteneva 
ria! 1974 con 22"21. Marita 
Koch e pure primatista 
mondiale dei 40o indoor. 
Un'altra velocista della 
RDT detiene il record mon­
diale dei 100 metri. Si 
tratta di Marlies Oelsner 
che ha corso in 10"<W 1 "ap­
r o «corso a Dresda. 

A Siena 
<( Meeting 

dell'Amicizia » 
con Edwards 

SIEN'A -- Ani lue quest'an­
no il « Meeting dell'Amici­
zia >'. tradizionale appunta­
mento estivo dell'atletica. 
vivrà una splendida serata 
(i: festa ne; piccolo e ac-
( ngi.er.ie * stadio rie! Ra­
strello». Lamio scorso il 
meeting {u avversato ria 
una pioggia battente che 
tenne lontano h gran pub­
blico e nonostante ciò sui 
-S mila Luigi Zarcone die­
de vita, in una pista che 
sembrava un canale, a una 
straordinaria vicenda bat­
tendo il keniano Samson 
Kimohwa, allora primati­
sta del mondo dei 10.000. 

Quest'anno e sicura ja 
presenza di parecchi atle­
ti di grande valore. Ci sa­
rà. per esempio. Clancy 
Edwards, il miglior velo­
cista — assieme al cuba­
no Silvio I-eonard — di 
questa stagione. Edwards. 
vincitore di Mennea a 
Formia e protagonista a 
Milano sui 100 (con 5 ve­
locisti in un centesimo di 
secondo i, garegger» proba­
bilmente sia sui 100 che 
sui 200. 

• i 

http://tl.igtiri.il
http://luir.no

